
SETTORE INTERNAZIONALE 
 

2) - Conferenza Internazionale degli Organi giudiziari di autogoverno e controllo 

dei paesi balcanici per l'anno 2009. 

(Fasc. 52/PB/2009 relatore Dott. BERRUTI) 

 

La Commissione propone al Plenum di approvare la seguente delibera: 

 

«Il Consiglio Superiore della Magistratura, 

 

premesso che: 

- nei giorni 28-30 settembre 2009 si è svolta a Budva (Montenegro) la IV Conferenza 

Internazionale degli Organismi di governo dei magistrati dell'area balcanica alla quale 

ha partecipazione la delegazione italiana nelle persone dei consiglieri avv. Vincenzo 

Siniscalchi e dott. Fabio Roia; 

- alla Conferenza, alla quale il Consiglio Superiore italiano viene invitato fin dal primo 

incontro tenutosi a Sarajevo nel 2006 in qualità di Istituzione in grado di contribuire, 

attraverso un apporto scientifico e di esperienza all'accrescimento della cultura 

dell'autonomia e dell'indipendenza dei magistrati nei diversi Paesi nei quali è in corso 

una fase di costruzione o di assestamento degli Ordinamenti Giuridici, hanno 

partecipato delegazioni dell'Albania, della Bosnia-Erzegovina, della Croazia, 

dell'Ungheria, del Kossovo, del FYROM (Macedonia), del paese ospitante Montenegro, 

della Romania, della Serbia, della Slovenia, della Turchia nonché, in rappresentanza 

della Rete dei Consigli di Giustizia Europea (Encj) Mrs. Teresa Flemming Kulesza, 

componente del comitato esecutivo; 



- che alla Conferenza sono stati trattati i seguenti temi: le modalità di selezione e il 

termine del mandato dei membri dei Consigli di Giustizia; l'organizzazione e il 

funzionamento dei consigli di Giustizia; la procedura di nomina dei magistrati; i criteri 

di nomina dei magistrati; le modalità di fissazione del termine del loro mandato; la 

responsabilità disciplinare e la rimozione dei magistrati, con riferimento alla disciplina 

dei diversi Paesi partecipanti; 

- che la delegazione italiana ha trattato in particolare i temi dell'assetto costituzione del 

Consiglio Superiore e della valutazione di professionalità di magistrati ricevendo 

apprezzamenti per il sistema di normazione primaria e secondaria attualmente in vigore; 

- rilevato che, con particolare riguardo all'assetto del Consiglio della Repubblica del 

Montenegro, occorre sottolineare come: 

- il Consiglio sia composto dal Presidente della Corte Suprema, il quale durante il suo 

mandato è anche Presidente dell'organismo, e da nove componenti; 

- i membri del Consiglio sono quattro giudici eletti dalla conferenza dei giudici; due 

rappresentanti della società civile eletti dal Parlamento (uno in rappresentanza della 

maggioranza ed uno dell'opposizione); due avvocati di chiara fama nominati dal 

Presidente della Repubblica; nonché il Ministro della Giustizia; 

- fra i compiti del Consiglio, previsti dalla Costituzione, vi sia fra gli altri: il controllo di 

professionalità sui giudici; la competenza in materia disciplinare; la possibilità di 

formulare opinioni sui disegni di legge interessanti l'area del giudiziario; la tenuta dei 

fascicoli personali dei giudici; la possibilità di proporre misure per quanto concerne 

l'organizzazione delle corti e il numero dei giudici da destinare ad ogni singolo ufficio; 

- osservato altresì che nel corso della Conferenza hanno aderito all'accordo di 

cooperazione stipulato a Budapest l'11 e il 12 giugno 2007 - All. 1 - (originariamente 

sottoscritto da: Albania, Bosnia-Erzegovina, Bulgaria, Croazia, Ungheria, Italia, 

Kossovo, Romania, Serbia e Slovenia) i Consigli del Montenegro, del FYROM 



(Macedonia) e della Turchia e che la Conferenza ha deliberato di istituire un ufficio 

permanente a carattere amministrativo e con competenze di raccordo fra i diversi 

Consigli dell'area balcanica in Budapest presso la sede del Consiglio ungherese; 

- osservato inoltre che è stato deciso che la V Conferenza internazionale dei Consigli di 

Giustizia della c.d. area balcanica si terrà nel 2010 in Serbia; 

delibera 

di approvare l'operato della delegazione italiana e di disporre l'archiviazione della 

pratica.».











 


